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ALL’ OTTIMO SACERDOTE 



TEOFILO FANTOZZI 

NEL cm PETTO 

L’ INSIGNE DEFONTO MAI NON MORI 
AL SUO AMICO ‘ 

ED UN TEMPO MAESTRO DI UMANE LETTERE 
QUESTA EDIZIONE SECONDA 
NUOVAMENTE CORRETTA ED ARRICCHITA 
DELL’ ITALIANA TRADUZIONE 
INTITOLA RICONOSCENTE 
GIOVANNI BATTANI 
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VERSIONE ITALIANA 



iSpirlo genlil, che infra’ beati assiso' 

Fulgi d’Olimpo ne’siderci scanni, 

Ahi! troppo ratto dal gregge ditiso , 

Come in noi non varrà per volger d’anni 
Obblio di te, non obbl'iar tu noi ; 

Ti son noti, o GIUSEPPE, i nostri affanni. 

Per P amore, ond’ amasti i pegni tuoi. 

Deh! odi un voto, e a Dio lo raccomanda 
Che pieno il faccia ne’ decreti suoi. 

Pronto un pastore a te simil ne manda. 

Come il gran Zio {b) tu già emulasti, vanto 
Di tua cittade antiqua e veneranda (c). 

Se in lui celeste sapienza, e santo 
Di costumi condor si aduni e splenda. 

Pia che nel duolo, che ne accora or tanto, 

Aura consolatrice a noi si renda. 
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(а) Nacque di una delle più antiche o nobiii ramiglio Volterrane il 12 Novem- 
bre 1773; resse felicemente l'Episcopato 42 anni, comecché in tempi didìcilis- 
simi; c fu veramente 'ECCLESIAE PATRIAEQVE ADAHATOR. com'Ei volle tito- 
larsi nella modesta epigrafe del suo sepolcro. Per più ampie notiiic vedine le 
Parole di lode dette dal Can. Filippo Cori , o l'Elogio biografico scritto dall' Ab. 
Teofllo Fantozzi. 

(б) Monsig. Francesco Gaetano Incontri nato nel 1704 feco 1 primi sbidii in 
patria sotto i PP. Scolopii, ai qnali fu carissimo e per la pioti in lui radicata 
tino dagli anni tenori, o per lo straordinario prolltto nelle lettere. Resosi fami- 
gliare il greco 0 il latino, l'anno 1722 passò all' univorsiti di Pisa a studiarvi 
leggi. Ha in pari tempo, secondando gl'impulsi di sua vocazione, si applicò pure 
alle scienze sacre, e divenne eccellente. Di anni 35 creato Vescovo di Poscia, 
ed indi a poco Arcivescovo di Firenze, rifulso di tutte lo più belle virtù neces- 
sarie a trovarsi in un Prelato , ma soprattutto per lo zelo della Religione, per la 
caritè verso i poveri, per l'umiltè, o por la mortificazione del proprio corpo; in 
guisa che veniva chiamato il secondo S. Antonino. L'amarono, ed ebbero in sommo 
pregio Benedetto XIV , Clemente XIII , Clemente XIV . Pio VI , i Granduchi re- 
gnanti, ed altri Sovrani, che spesso nei dubbi! lo consultavano. Ricnsò la porpora 
offertagli da un Pontefice; e da un altro, non che dal sacro Collegio adunato in 
conclave Fanno 1769, fu reputato degno di reggere le somme chiavi .Scrisse opere 
stimate, ed è egregio il suo capolavoro, il Trattalo delle .Azioni umane. In etè 
di anni 76. avendone impiegati da circa 40 nel governo della Chiosa Borcntina, 
mori in odore d! santitè ; o molte famiglie vollero religiosamente conservarne 
reliquia. Il Clero poi di Volterra, onorato da cotanto cittadino, qpl 1840 gli dedi- 
cò nella Cattedrale un sontuoso c magniOco monumento. 

(c) Fra lo tanto glorie attenenti alla Religione, per cui l'etru.sca Volterra si è 
resa illustre ed in corto modo venerabile, giovi ricordarne due sole ; l'essere stata 
cioè la patria di S. Lino, primo .Sommo PonteFicc dopo S. Pietro, n l'cducatrice 
a sapienza dell'ultimo felicemente regnante, l'immortale PIO IX. 





